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La guerra, la pandemia, le no-
stre vite in cambiamento: tutti
elementi che portano noi giova-
ni in un vortice di emozioni, che
ci travolge e segna la nostra vi-
ta. Sembra tutto tornato indie-
tro di 100 anni, ai tempi della Pri-
ma Guerra Mondiale e dell’in-
fluenza spagnola. Il mondo ci
sotterra: ansie, stress, insicurez-
ze. Paure di cui spesso non ci ac-
corgiamo direttamente ma che
ci perseguitano giorno e notte.
La vita quotidiana sta cambian-
do radicalmente: con l’arrivo
del Covid-19, noi ragazzi ci sia-
mo dovuti abituare all’assenza
del contatto fisico; abbiamo
scoperto un utilizzo del telefo-
no che non avevamo quasi mai
preso in considerazione. Poi pe-
rò, o per fortuna o per disgrazia,
abbiamo imparato a convivere
con questi cambiamenti, e sia-
mo riusciti ad adattarci anche
con una situazione tragica co-
me quella del virus. Poi tutto è

migliorato, siamo tornati a respi-
rare, anche se molto era cambia-
to: banchi distanti, mascherine
e nessuna attività extrascolasti-
ca.
È pericoloso uscire in luoghi af-
follati, ed è pericoloso parteci-
pare a grandi eventi. Questo ci
ha portati ad avere una costan-
te paura di stare insieme agli al-
tri. È da qui che nasce l’ansia so-
ciale, che fa sì che il soggetto si
senta a disagio in certe situazio-
ni, come stare a contatto con al-

tre persone o parlare in pubbli-
co. Per capire meglio le cause
di questo fenomeno, basta ricor-
dare tre parole: lockdown, Coro-
navirus, corridoi umanitari. Tre
parole che fino a qualche anno
fa sarebbero rimaste sconosciu-
te. Ma che cosa c’entrano con
noi giovani?
In realtà nulla, perché non ci do-
vrebbero riguardare. Guerre,
stragi, trincee, epidemie, malat-
tie mortali: tutte cose che abbia-
mo studiato sui libri e pensava-
mo che lì sarebbero rimaste. Da

Boccaccio a Manzoni, da storici
a politici: abbiamo imparato
che le guerre e le pandemie esi-
stono. La peste del ‘600, la Pri-
ma Guerra Mondiale, la spagno-
la: episodi si sono susseguiti nel
corso dei secoli e che hanno
macchiato la storia dell’umani-
tà. Pensavamo: il mondo è cam-
biato, non commetteremo più
certi errori. E invece ci siamo ri-
trovati ad affrontare una nuova
pandemia.
Un serio problema che abbia-
mo lasciato correre tranquilla-
mente, pensandolo un niente di
che. E invece ha distrutto fami-
glie, allontanato persone e ci ha
tutti circoscritti in casa. E dai
problemi ne nascono altri. E co-
sì noi giovani ci siamo ritrovati a
convivere con una guerra, una
pandemia e l’adolescenza con-
temporaneamente. Tutto que-
sto non è stato facile, ma piano
piano siamo riusciti ad affievoli-
re le nostre ansie e a rialzarci
più forti di prima. E quando tut-
to questo sarà finito, ci portere-
mo dietro ciò che abbiamo im-
parato di buono in questi anni,
che ci hanno insegnato ad ap-
prezzare anche le cose più ordi-
narie, ma che, a causa della
guerra e della pandemia, diven-
tano straordinarie.
 Classe 3^ C

A tu per tu con lo psicologo

«Il lockdown ha generato ansia e insicurezza
Ora allargare gli orizzonti e aprirsi agli altri»

I ragazzi di oggi circondati dalle mille difficoltà del vivere quotidiano

Il 2022 è iniziato con la speran-
za di poter tornare a una vita
“normale” dopo due anni di Co-
vid-19. Noi giovani abbiamo pro-
vato tutto sulla nostra pelle, que-
sto periodo ha inciso sulla no-
stra vita quotidiana costringen-
doci a rinunciare a molti rappor-
ti sociali. Durante il lockdown
volevamo risposte che spiegas-
sero quello che tutt’oggi segna
la nostra vita. Ora abbiamo la
possibilità di chiarire dei dubbi,
ponendo alcune domande al
dottor Paolo Giorcelli, psicolo-
go che collabora con la nostra
scuola.
Che impatto ha avuto il Covid
a livello psicologico?
«Sono aumentati i disturbi d’an-
sia, problemi d’insicurezza e di

controllo. L’isolamento, la para-
noia e la mancanza di fiducia».
Come si sarebbe potuto af-
frontare diversamente il pro-
blema?
«Lo spiegherò attraverso una
metafora: sprofondare dentro
le sabbie mobili, nessuno che ti
tenda la mano e soffocare pian
piano. E’ la sensazione che tutti
abbiamo provato».
Cosa fare per venirne fuori?
«Accettare la situazione, lasciar-
si trasportare: allargare il cam-
po di se stessi alla vita, aprirsi
agli altri».
Che problemi hanno riscontra-
to i giovani con il lockdown?
«Ci siamo dovuti chiudere in ca-
sa e comunicavamo, soprattut-

to voi giovani,
tramite dispo-
sitivi digitali.
L’insicurezza,
insieme al con-
trollo, genera
ansia».
Quali danni
psicologici la-
scia il distan-
ziamento sociale?
«E’ diminuita la capacità di com-
prensione tra persone ed è au-
mentata l’incompatibilità».
Che influenza avrà questa pan-
demia nella società futura?
«Mi auguro cose buone. Ci può
essere una rinascita, se ci muo-
viamo nella direzione giusta».
 Classe 3^D

Per la sua origine virale, per i
sintomi e per l’evoluzione dram-
matica e veloce, la spagnola è
stata da molti paragonata all’at-
tuale pandemia di Covid-19. A
fronte delle differenze in termi-
ni di progresso medico-scientifi-
co e che rappresentano proba-
bilmente la ragione principale
per cui le vittime a livello globa-
le sono state ad oggi un milione

e mezzo e non 50 milioni, è for-
se possibile individuare analo-
gie interessanti. Innanzitutto en-
trambi si trasmettono per via ae-
rea e di conseguenza i sintomi
sono simili: febbre, tosse e diffi-
coltà respiratorie. Entrambi han-
no portato a uno sconvolgimen-
to della società. In quanto virus
respiratori le restrizioni del 1918
non sono molto distanti da quel-
le di oggi:come mezzo di prote-
zione la mascherina e per isolar-
si la quarantena. Nell’autunno
del 1918 le autorità locali chiuse-
ro le scuole, i teatri e i cinema,
erano sconsigliati abbracci, ba-
ci e strette di mano. Anche in
un’epoca come la nostra dove
abbiamo l’illusione di poter co-
noscere tutto, la condivisione
delle notizie sul Covid non è sta-
ta trasparente. Anche nel 1918
ci fu un tentativo delle autorità
di controllare le informazioni in
merito all’epidemia dilagante,
censurando l’informazione.

La pandemia, la guerra e i giovani
Tre mondi diversi, tre mondi complessi, tre mondi che sono ancora spesso difficili da conciliare
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«Pensavamo
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